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Scene per Laborintus II di Luciano Berio, 1971  
  
Regia di Carlo Quartucci, testo di Edoardo Sanguineti, musica di Luciano Berio, inserti filmati di Giorgio Bergami, 
produzione Teatro Comunale dell’Opera, Genova. 

Rappresentazioni: Genova, Teatro Margherita, 30 marzo, 1 e 4 aprile 1971 (direttore d’orchestra Marcello Panni).  

  

“Esecuzione di un concerto di Berio. L’orchestra è sul palcoscenico,  
lo sfondo è uno schermo cinematografico dove si proietta il film di un’azione 
teatrale girata da Quartucci in campagna1. Un rettangolo di gesso sul prato 
delimita uno spazio virtuale, sempre tipico del lavoro di Paolini a partire dalla 
prima squadratura della tela (Disegno geometrico, 1960). Il rettangolo è in 
fondo il foglio da disegno per l’artista, la pagina dello spartito per il musicista. 
‘Molte cose, peraltro, coincidono: la casualità delle presenze (gli attori che 
non si ripeteranno); l’azione teatrale che sul piano artistico si realizza (esiste) 
solo in quanto pura intenzionalità (il tentativo è qui l’unica ‘forma’ 
accettabile); il luogo dell’isolamento segnato dal perimetro bianco, come 
teatro (luogo) di un possibile percorso linguistico; la totale assenza di un 
rapporto e di un interlocutore che soltanto la ripresa fotografica tende a 
ricreare; la dimensione puramente concettuale dell’intera operazione’2. 
Teatro, cinema, musica e arte si fondono in uno spettacolo globale. Paolini 
dispone sul palcoscenico a vista i bauli dei costumi. Il pubblico può 
distinguere con difficoltà l’attore dal musicista che con abiti quotidiani si 
aggirano come una folla mescolata nella globalità del palcoscenico. Si vestono 
e si truccano in scena anziché nei camerini. La scenografia in questo caso 
infrange le divisioni dei luoghi deputati. Nello stesso tempo l’artista opera 
un’analisi degli elementi dello spettacolo analoga a quella condotta nei 
riguardi degli elementi-base della pittura: la tela, il telaio, il colore. Tutti gli 
interventi teatrali di Paolini in questi anni tendono a mettere a nudo i 
meccanismi della messinscena in una sorta di operazione-trasparenza. È la 
rivelazione del retroscena analoga alla presentazione della tela rovesciata in 
tante opere di Paolini” (L. Cherubini, in Sipario. Balla, De Chirico, Savinio, 
Picasso, Paolini, Cucchi, catalogo della mostra, Castello di Rivoli Museo d’Arte 
Contemporanea, Rivoli, Edizioni Charta, Milano 1997, p. 258). 

1 In alcune scene compare il volto di Marcello Panni, concertatore e direttore d’orchestra dello 
spettacolo medesimo. 

2 E. Fadini, C. Quartucci, Viaggio nel Camion dentro l’avanguardia, Torino, 1976, pp. 182-183. 
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